Corso di Geometria Superiore 1904–05

Sulle curve algebriche

I

Parte proiettiva
1.  Cenno sulle coordinate proiettive e loro trasformazioni.

I a)

Gruppi di punti sulla retta

2.  Gruppo di n punti; discriminante; condizioni per la presenza di un punto doppio, triplo, ... , n.uplo.

3.  Involuzione g
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 sulla retta; numero dei punti doppi. Involuzione g
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 particolare avente due punti n.upli.

4.  Involuzione g
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; numero dei punti tripli. Involuzione g
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 sulla retta.

I b)

Proprietà proiettive delle curve piane algebriche

5.  Numero dei punti determinanti la curva.

6.  Punti multipli della curva. Numero delle condizioni cui equivale l’imporre un punto r.uplo.

7.  Punti multipli singolari. Cenno sugli sviluppi in serie rappresentanti i vari rami uscenti da un punto singolare; rami di 1°, 2° ... ordine.

8.  Condizione perché la curva f = 0 abbia un punto doppio; discriminante.

9.  Tangente alla curva in un punto. Prima polare di un punto rispetto alla curva.

10.  Classe di una curva di ordine n dotata di α punti doppi ed r cuspidi. Curva reciproca. La prima formula di Plücker e la formula duale.

11.  Fascio di curve; involuzione segata sopra una retta.

12.  Relazioni tra i punti base di un fascio. Applicazione alle curve del terzo ordine.

13.  Rete di curve. Sistema lineare ∞r di curve. Involuzione segata dal sistema sopra una retta.

14.  I due teoremi di Bertini sui sistemi lineari di curve; sistemi riducibili e irriducibili.

15.  Sistema lineare determinato dai punti base; sistema regolare o sovrabbondante. Un sistema è regolare se il suo ordine è abbastanza alto rispetto al numero e alla molteplicità dei punti base.

16.  Teorema di Nöther relativo ai polinomi f che possono esprimersi come combinazioni lineari di due polinomi dati ( e (, sotto la forma f ( A(+B(.

17.  Applicazione del teorema di Nöther. Curve passanti per il gruppo delle intersezioni di due curve date. Generazione di una curva mediante due fasci proiettivi di curve.

I c)

18.  Cenno sugli iperspazi. Formule fondamentali relative all’appartenersi o all’intersezione di spazi lineari contenuti in un iperspazio.

II 

Corrispondenze algebriche
II a) 

Corrispondenze tra rette

19.  Corrispondenza (m, n) tra due rette; in particolare corrispondenza (1,1). 

20.  Coincidenze di una corrispondenza (m, n) sopra una retta. Applicazioni: punti doppi di una g
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 sulla retta; intersezione di due curve di dati ordini; poligoni di Poncelet. 
II b) 

Corrispondenza tra due piani

21.  Corrispondenze razionali e birazionali tra piani. Reti omaloidiche; ordine di una trasformazione cremoniana.

22.  Trasformazione quadratica tra piani.
II c)

Corrispondenza tra curve

23.  Corrispondenza razionale o birazionale tra curve; in generale la corrispondenza non è contenuta in una corrispondenza birazionale tra i rispettivi piani.

24.  Rappresentazione parametrica algebrica di una curva sghemba. La curva sghemba come intersezione parziale di un monoide e di un cono.

25.  Rappresentazione parametrica di una curva di un iperspazio.

26.  Trasformazione di una curva dotata di singolarità qualsiasi in un altra che possegga solo punti multipli ordinari. Definizione di un punto multiplo singolare secondo Nöther.

27.  Trasformazione di una curva in un’altra dotata di soli punti doppi ordinari.

III 

Geometria sulle curve

III a) 

Prime proprietà delle serie lineari

28.  Serie lineari sopra una curva; loro carattere invariante rispetto alle trasformazioni birazionali.

29.  Trasformazione di una curva contenente una g
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 in una curva d’ordine n dello spazio a r dimensioni. Trasformazioni di curve contenenti due serie lineari ∞1. Serie semplici e composte.

30.  Serie complete e incomplete. Curve normali. Due serie g
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 , g
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  aventi un Gn comune sono contenute in una stessa gn . E’ unica la serie completa d’ordine n contenente un dato Gn.
31.  Somma di due serie. Serie mutuamente residue.

32.  Curve aggiunte ad una curva data, e serie completa da esse segate. Modo per costruire la serie completa determinata da un suo gruppo.

III b) 

Relazione tra ordine e dimensione di una serie

33.  Genere di una curva. La differenza tra l’ordine e la dimensione di una serie completa non può superare il genere.

34.  Serie speciali e non speciali. Teorema di riduzione. Ogni g
[image: image9.wmf]r

n

 per cui n-r < p può essere segata da una curva aggiunta d’ordine m-3.

35.  Serie canonica. Limitazione dell’ordine e della dimensione di una serie speciale.

36.  Carattere invariante del genere, della serie canonica, delle serie speciali e non speciali.

37.  Curve di generi p = 0, 1, 2, 3; tipi a cui possono ridursi.

38.  Applicazione della invariantività del genere alle formule di Plücker.

39.  Teorema di Riemann-Roch; teorema di Brill e Nöther.
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